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LE SIESEIILITABI 
E LA CRISI 

" Noa discutete l'esercitò ! ,,• Con 
quésta foiitiula ì tioètri roaiaipniiri 
sono i-iùsciti finora. ad impoi're ad 
un piieàe, povero fino alla uiisoria, 
le enormi apeso militari |Clie incom-

,bono . sulla . economia pnbblica. Ora 
noi le' voglifinio (ìiscutere . quoste 
spese ;, vogUaino, ..vènere a. quanto 
ammontino, se sieno tollerabili e' 
proporzionate ai nostri mezzi e come 
vengano oroguio. In. nome,.di quale 
diritto ai potrobbtì sottrarrò alla'd'i-
feuuaSiioue ptìbbliea il gì-avu bilancio ?. 
Non solo.il parlamento e la stampa 
hanno il dir,i.tt9, ma 8Ì.a,ao9va' il do­
vere preciso di farne argom.epto di' 
atiìdio. . , 

Il merito, di ayere ridestalto ì ' in­
teresse dellià pub.blica opinione su 
questo argomento e di avere:posta di 
nuovo sul• tappeto ' r iniportante' que-,. 
stione spetta, agli uomini della si ni-' 
atra ' radicale. Essi diedero l'insigne , 
esempib'di rifiutare il 'pptere qijàudo, 
non fosse stato garantito che .non' 

• si sarebbe niai,-pèf hessun"'prét63to„ 
oltrepassjajta la sojjjjraa ..consolidata 

'•' ,d,i,239 •nailionii-per.reseroiiio .•'valea 
dire, la 'èpésà ; più ''olevatà òhe' so-

'; .stenga uuo.statp, europeo in'rapporto 
• alla sua ricohezza. 

La soluziQne della crisi, per cui 
pon fu ammesso il principio propu­
gnato dfigli oh'oréyoli ' Sacchi, e Mar-
cqra od essi, .furono esclgisi dal ga­
binetto, fu anticostituzionale ; o la 
diciarno ben alto questa nostra opi­
nione. . , , , 

'lid vi'n'i'egimó parlamentare il capo 
• dello stato doye nominare i rainistri 
. .Bieguendo l'indicaaione della Camera; 

ed' il voto della Camera non gli in-
( l icaun ju^me per .se,, ma glielo in­
dica: come rappresentante di un de­
terminato ordine di idèe. 

vChJamato.al,governo.lo .Zanardotli-, 
' era un 'ordine di idee, nnd tendenza; 

' . . ' sul 'suo ^'ome indicata, quella cui, 
spettava, svolgere la sua azione. Al­
lorché il- potere regio j,ìnp,qae, ohe 
ijella ,costituaiono del gabinetto c'en­
trassero duo ministri che vogliono le 
spe.se militari aumentate, i'indica-

, ziono della rappresentanza nazionale 

• resta sostituita da un' altra volo.ntà. 
Ooiloro ohe attri,bu,isoono alla corona. 

, questa .forma d'ingerenza sulla ul­
tima soluzione e ne lodano i .cpnsi-
glieri, lodano in essi.dei pessinii in­
terpreti 'dello S'tàfutò e' del dirit.to 
costituzionale che dovrebbe reggerci. 

La tesi di dir,itto è inoppugnabile. 
Ma il fatto ci dà anche miglioVe 
ragione. 

Gli onor. Sacchi e Marcora non 
domandav8,no già ohe le spese mili­
tari venissero diminuite, ma,, ghe Ve­

nisse posto finalmente Un tèrmine, 
al loro aumentare. .'.• 

Ó-ustavo Chiesi in un suo articolo-^ 
mette' ne t tamente ' ' ih ' rilievo 1 in­
ganno ed il ma!'uso,, ^lei. tòlàuoió 
militare. Nei 2.'39 milioni stanziati 
dovrebbero-essere cùinpi'èsò'tiitte' le, 
speso militari; inve.oe. si'.esoludono'i 
artifiziosamente L. (3S;3j530.ÒO 'per'il 
debito vitalizio, L. 6,82^,0,^^:^4' pèt' 
partite di giro. Aggiungendo, a cì6 ' 
le; .oc|n§u^tej-v9 '̂iai^Ìotii,.BOijo ben 275,' 
milioni, a, dir meno. del ,.>!prp, che,, 
in luogo ,di milioni 239, si spendono, 
per l'esercito. ' -':.' 

.E come si spendono ? tìast'ihó pò-.' 
-chi useiupi : la.sola amministrazione' 
«entrale conta 'ben 911 ifaitiiógàti ,î  
costa 2,,487,940. Lo stato .-.maggioii-ij,, 
,ó composto di 60 tenenti.igenbrali © 
'88 tna,ggiori' generali,' e ci oóst'a L. 
l,919,455,OQ. Qosi di seguito, .in.porpi 
di ^ eoniàindi superiori spendram'ò L. 
3,929,900.00, JÈ poi'notévole 'la spro­
porzione, t ra la ispésa ohe' costano, 
gli ufficiali ed ' i soldati.' Nella,''.fan­
teria ci sono ,6210 , uffióiali ohe co­
stano Lire' 17,383,940,00; m'èntre 
205^000 uòmini di tilùppa postano 
L. 41,069,605..50. Neilo; provviste,' 
•manutenzioni, riforniménti, si', ina-, 
.bissano apese ,.insinda(ìabili ; q..tutti 
sanno i risultati di tanti sàcin'ft'zi e 
le sorprése dei magazzini semivuoti, 
delle vettovaglie deteriorate e delle 
caiifcùbeife-ids'tìrvib'ili. ' 
• Ora Sfaon'è'pibr'l'ovtìhtùalife'dì una 

guerra ohe ci prepariaino così bene. 
Sono altri interessi che vegliano ad, 
aumentare il sacrifizio della nazione 
e che si ammantano di patriottismo. 

Olii c'è tutto il rinnovamento del-
. Fartiglieria ohe si vuol faro al di 
•fuori dei 239, anzi 275, milioni di 
spesa,'c)rdi,naria. 

Domandiamo se in uno Stato, dove-
la fatn,e ;Sji)pioita ..anche adesso (vedi 
sottoscrizione por le Puglie),la mi­
naccia di turbamento dell'ordine pub­
blico, «dove si. traggono dai consumi 
e 'da mille imposte gravanti, sul po-
•verp i' mezzi per sostenere ,i;hil,anci, 
,sia o.,no. un, dovere sacrosanto discu­
tere 'u;i, cosifàtto'lafgòm'e'nto,; . , 

La classi dirigeiitii. .inglesi hanno 
speso miliardi - r che avevano — 
nella ! guerra del Transvaal, ma ivi i 
consumi sono esenti da tributo ed 
esse. ..non domandano un centesimo 
alle classi operaie e lavoratrici per 

.fornire la guerra. Ciò costituisce prin­
cipalmente, un inerito di queste èlassi 
coscienti, organizzate, csipaci quindi 
di imporre e far, pacificamente rico­
noscere i principi di giustizia sociale. 

In Italia poi non dovrebbe essere 
questione di partito. Ogni uomo il­
luminato può facilmente farsi, ragione 
della eccessività, della spesa militari, 

.improduttive per sé stesse e che la­
sciano còsi poco tr{i^.qailli sugli utili 
risultati ohe dovrebbero attoaclBraciae 

almeno .«.atto J'iagpetto .tnilitare-.e di­
fensivo,. . • ••'''• . '•• ' 

' L'Estretaà.; ilsoló"pkrtìto vivo co­
sciente •feUb'i'ncòra vegli sui destini 
d'Italia, ha'.',fatto 'ópé̂ .Ji ..cqrflggiosa 
pf^'tànto,,e(l, onesta .poivendo il que­
sito dello .spese .militarli, ed insister,?», 
finché ..non abbia avuto, risposta dàlia 
•ùóscUmki d«l''paese.' ' •?(, •. 

.•Si n i ' ì i m i iro; nelle ŝ ese iiliitiri., 
'• Sig.'JJiì'i'At.'detta ÌGasieti'a del Pòpolo" 

L . 1 ' - . . • ' , : ' '• ' . ' • ' • • ^ ' 

Leggendo il.suo, articolo a le g^sl5Ii'!pft-
'rqla del ypneran(lq,Qoppino,. jttii yengoug m 
mente a mucchi i fatti .della mqriiAî  e..deniEÌ ' 
guen-ii ohe purtroppo^ li o.on.iferinuno ,e .iiio-

, strano eHè iu oiiso di guerrftj con- lutiti ì 
miliardi ..tìjjesi,̂  non .farfìmpio up» figura 
molto rnigtiòn) ,d9l,lft Spagna, perehò abbia­
mo voluto artatamaiifce fare clelle iiuostiom 
dalla maritia e della guerra.una specie di 
Sanata Sàncioriinii, in cui il povero bor­
ghese, depotato 0 no, non^fjovesse raai, me!^ 
tare il naso, ma solampul^e le mani alla 
borsa, ' ' \ . ^ ..,.,,,, 

Non parlo delle 'm6s;?o..,ilozìiin6, 4i for­
tezze fatte 0 disfatte, in p'ui si spesolo i 
milioni per, la loro (jost.rQziono e milioni 
ancora per jl loro annullamento. 

Ma pi»rlQ ,disfatti ,ìn oui,,Ciome adesso per 
le oartuéaie, veneuJo, a, provarsi, il grave 
difettò n6iroi.dina,ment9 d(jll,a mili'^ia, tale 
ohe in Of̂ sô rji ,gjierra !ij;,reblie ppiju.to,.,oom-
'profncttfcire, seria^siito e senza, alcijfl dubbi,n_ 
le sorti ,di,"ijna battaglia, .non! S,Q1O non vj 
si pròvvide ma si punirono coloro ohe do­
mandarono d'urgaaz.H, vi ai provvedeBse, 
peroh 

. sproi 
d'armata. 

Goal io' 'po's&o " garantirà di avere avuto 
por piiróoolii aniii in ciira uii egregio mag­
giore, messo'a ripiDso col grado, di tenente 
ooloaello del 'genio, il quale, incaricalo di 
fare rinvijntai'i'o del materiale di un corpo 
d'armata — e perraettetomi, collo attuali 
leggi della stampa di'uóii dirvi quale — 
óotistatò la quasi completa mancanza del 
materiale da trasporto fluviale, 
' 'Egli ne riferì i'piimediatamante al gene­

rale' del còrpo , d'armata, olia gli disse, di 
nòli incaricarsene, 

« Ma 'coma posso farlo -;— egli disse — 
so'questo o 'precisamente ilei doveri ohe mi 

''•qÒiiipétono'? » " .' • • . • 
Tatto è ohe in risposta egli fu immadia-

tabieùfe trasferito ad nn altro corpo d'ar-
'itt'àta e'poi messo a riposo, e non fu questa 
uns; d'é'lij .causò meno influenti'a provocargli 
quella grave malattia del sistema nervoso 
per bùi mori. 

Ora nella' marina da guerra da molto 
parti lio seiitito parlare di una nave ohe, 
non tenendo ' il maro in Inghilterra per i 
ti'a^poi'tl dà Londra a Kaw-York, venne 
acquietata poi .dalla marina nostra pei' un 
prezzò; ohe' quasi giungeva al doppio del 
vero prezzo' di costo; e che, partita da 
Londra còl servizi' d'argento, di posate e 
di biauòheria per mille persone, arrivò al 
portò perfettamente brulla. 

La nave restò poi naturalmente inservibile. 
• Ohi'fu punito per gli spogli, per la scelta? 
Nessuno, Lo sarebbe ohi dica.̂ Be il nome e 
cognome d'ella còsa', perchè, colla l«ggl stra­
namente sbagliate sulla stampa, oi troviamo 
in una condizione tale da dover forzata­
mente taoé.i'e. 

Torino tìO i'ebbiaio. 
• ' ' Cesari Lombroso, 

rchò i danavi si volevano conservare per 
• • < ' l * ' ' ì % f ) É ' ì J ' > ! ! • ' f ' ' t J - ' > * ^ 

rfecwi'li B Jllk-coiiservàiionb' dei 'dodici corpi 

I 
Finiinzii dì classò! 

ÉJotio 107'milióni ohe il regio, governo 
estorce 'ógni' anno atti oòhsural dèi 'granoj 
dello zucchero, dal caffè, del •'petrolio e di 
altri .gefteri.,di priaja ìj,ao<js,i!Ìtà.,, -
, . Per effetto di ^qnejiti 167i,milioai,ii,gen6ri 
di prima neoosijitìi o()̂ ta,̂ io • j\^.,'jà,9BP>°'del 
lóro'valore, il ohe significa, òhe sGinza gaei 
diia il'popolò pc('f,l'èBbé''éòiisiVàia'ré'tò' volte' 
quello ohe ootìgaffiW;ttdessd, '''.' •'••"''•-

.Pensate: un- qnintaU di. petrolio del va-
Ipra di,,I)re„),7 pag!^, 1Ì̂ .Q 4S . ;di,. 4<i?Ìo, an 
q^nihtaie.di zucchero del vaìpré di,lire 28 
'pàgti liì'é' Sé 'ili dazio ; nn'qùlntal'a di caffè 
del valore di lire 156 pW â iWe 130' di'tlaaio. 

• '̂•"•tluabtb al sàlél;iiS''iiólo'i'ìo otìè""il' oonstt-
mMoredavii pagali» l'8a5'per cento di" (tosto! 

Iti 14 anni' M^autnetitarono. di 09ùtb mi-
liooi la irapfl9te;,aai.;coi»80toi e iil-tisùltato 
è stato, ohe, i p<)nsqmi.,i}QHO. î mî îjiiti sea-
sibilméate. ' ,.~. . . . 

Il pòpolo si'4 messo''a iii6siza''raiione. 
E looito 'pensare oliò in còmperiòò 'ói sono 

di quelli x>he' divorauo àl'bittiahBtto sociale 
una,,razione doppia,,,tripla,!-,, centupla !.... 

' Conifl'òiiti.f.'. 
Ecco i prezzi ohe Bi,p,ratioar.onp io ^alia e 

iu Svizzeia di alenili generi' di prima ne­
cessità: ' •'• '.' ' • • '• 

. , , . . , ,. .ITAUA! ..SVIZZERA 
1,«bilpgr. di, pane. • L, a4& • , .L,.b,20 
i .litro du.piijtrolio », 0,8p,. „ „. »,ip.lO 
'1 ohilògr, di sale » '0,40 ' ' ' ' »,p.2i 
1 ohilogr, di zucchero » 1,60 » O.BO 
1 chilogr, dì caffè .• '» 4,40-.. ' » 2,26 

.1..litro .di birra.,, ,.'..,» OiSO; ••. «.CSD 

• Stipendio del maestri. • 
"In Framoia-da .• . •',•• . fv.^SOO'a 3400 
• l a Italia da * •. L,. . 700 a 1000 
'-"• "'"'^"'ijt ^.^-.".V» r:i',',V.M..-'. i l 

Spese per l'agricoltura. 
• In Svizzera, madia per abitante, L. 1.10 

la li'rauoia , , , » . - , » . » • 0,.9O 
In Inghilterra • .n. , , . . . » , . » , O.TO"' 
in GariHania , » , », , ,»,, 0.60 
In Spagna " '» » ' ' »-. 0.50 
In Tnvohia'^ ' » . • « • ' V ' 0.26 
In Italia. » ' i » ' » . 0.'21 
L'Italia spende' in prò ' dell'.agricoltura 

quattro volta meno .degli altri'Stafci -. 

Imposta fòiidiàrla . 
In Francia . , 
In Inghilterra , 
In G'erniania ' , 
In Svizzeia • 
In Italia ., s-

del ,7 per cento 
» 5 » 

' "»• 10 • ». 
.* ' . 3 ' » 

. » ;20 . » 

Tassa sulla riccliezfsiji.moMle. 
Stati Uniti, minimo imponibile li, 20,000 

aliquota 3 "/„, , , 
Inghilter'ra,' minimo imponibile L,\ 3,700, 

alìquota' da 3 ' a '4 °/„, ' ••'•'•'•'•••' " . 
'Eussià;'minimo ìinp'ombile,'L. 1,125 ali­

quota-? °f'„. • '• *• •' " ' " '.""'• 
Italia, minimo impoilibile' 'liire''634 da 

7.BQa, 20,7„... 

Tassa sui tfèmni. 
In Francia, per ogni ettaro, TJÌ 'S.I 'T 
In-Italia ••«••_• i - '- »"6,47 

più i centesimi addizionali-dèlie, provincia 
e dai couiwui, - . . . , • 

'.L'Italia grava di tasse i ,tprreni, otto 
volte di più in media 'delle altre, .nazioni. 

Sangue ed: analfabetismo 
In nn pregevolissimo stadio del dott. 

Bosco snll'Owicùii'o itegli Stali Uniìi d'A­
merica, si trova il 'seguente speoohietto ; 
Ovigine dogli immigrati • Par 100,000 abitanti 

negli Siali UL'ÌIÌ della risueitWe uazional. 
Oìuictoi Ànali'uiibtL 

Svezia, Norveg, Dàuim. 6,8 0,42 
Germania 9,7 0,57 
Inghilterra, Scozia 10,4 2,60' 
Austria 12,2 l«,7a 
Ir'auda If'.ò *.tì5 
Francia 23,4 4.3t) 
Italia B8,l 51,77 
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SIAMO FRATELLI 

Siamo. irAièlli ;. ma tctanto tutte le mat-
. I:in« mio fratello e mia sorella mi rendono 
iaetrigl più baisi ch«'si possono immagi' 

' nare. 
Siapio traiicUi ; ma tutte le mattina bi­

sogna ohe io abbia il mio figaro, lo zno» 
altero, lo apecoUoj i ilammiferi, ecc.; tutte 
cose la cui fabbricazione ha costata Is. ea-

,lulè.di ;mio.fratello e della mia sorella; io 
lo so, ma ciononostante non ne smetto l'uso. 

•Siamo; éatal l i ; 'J jurè io lavoro in una 
banca, in una casa commerciale o ili un 
negozio, e cerco di .vender a mio fratello 
e alla mia sorella tutto q^aanto è néces-
garioalla loro eassisteoTia a on prezzo più 
alto ohe sia poBsibìlo. 

Siamo fratelli, ed io stimittatizzo ' il ladro 
' e-la prostituta, la ooi esistenza è nna con­
seguènza naturale del mio sistèma di vita, 

,. ed lo .capisco benissimo ohe non dovrei né 
giudicare, né condannare, 

' S i a m o fratelli ; eppure mi guadagno la 
vita spremendo dalle tasche dei poveri le 
tasse affinchè i ricchi possano vivere nel 
lusso e nell'ozio. 

Siamo fratelli; eppnre io mi guadagno la 
vita nel predicare' ai miei fratelli una dot­
trina alla quale io.con presto fede, e così 
impedisco loro di iirrivare alla verità. Io 
ricevo nn salario per ingannare il popolo, 
proprio in aio che sarebbe per Ini della 
massima importanza dì conoscere. 

Siamo fratelli ; i ma io costringo mio fra-
. tello a pagarmi per tutti i servigi ohe gii 

rendo sia seri vendo libri per lui, sia am­
maestrandolo , sia prescrìvendogli cOme 
medico una niedioina. 

Siamo fratelli tutti. Ma io ho uno sti­
pendio lauto, per imparare l'arte della 
guerra, la fabbricazione per l'uso delle armi, 

' delle munizioni e la costruzione delle for­
tezze. 

Tutta l'esistenza delle nostre classi diri­
gènti & piena delle pìi'i graivdi contraddi-
aioni. Tolstoi. 

Il Soldato della Libertà 

vere' óompittto, 
l'agoUia, 

Il Dovere è 
Bandiera.' 

òhe à' Catóne cbnsolafono 

la nostra fede, la nostra 
Pélice Caecfllotti. 

I?er la civiltà 
'Sax veniamo a domandare al ' Q-overno 

ohe compia riforme economiche, cjbe dia nn ' 
indirizzo politica ohe serra allo -sviluppo 
delta- borghesia ohe lavora ; della-? boghesta 
industriale ed agricola, che ancora soffre, 
che si sforza a liberarsi ' dall'ihvolVioh) feu­
dale in cui essa è soffocata, in tanta parte 
del nostro Paese, Kpi Io..domandiamo, .'non 
per una resipiscenza iilautropioa. v^rso le. 
classi borghesi, ma per costarite, convin­
zione scieotJflca e politica, perchè 1' eleva­
ménto delle classi lavorktrioi non'sark pos­
sibile in modo civile, orgaaibó' e 'fecondo, 
se non quando esse'vengano coaie. nltérìo-' 
re fase di sviluppo,;della .classe, ohe. ha > 
preceduto il proletariato in questa conquista 
della civiltà e se non quando essa abbia 
raggiutito 11 pro{iriq oom'pleto, ̂ viluppo. . 

Noi dosideriamo che la borghesia italiana 
si. sviluppi nell'industrie,. nell'agricoltura e 
nei commercio ; perchè noi sappiaino che i 
paesi più reazionari sono i più poveri. La 
libertà politica è un lusso nella vita na­
zionale e solo i paesi ricchi' possono' darsi 
il lusso della libertà polìtica. 

L'Italia nostra anche in questo sconta la 
sua miseria economica, e morale;'ed ancora 
sì illude e si dibatte nella vera utopìa ohe 
il cammino della civiltà si possa arrestare, 
che l'elevazione del proletariato, sì possa 
comprimere, negando e sopprimendo, le li­
bertà popolari. 
' Noi domandiamo adunque, uiì po', per 
nastro interesse e per l'interesse delle classi 
ohe qui rlìppresentìamo (ma un interesse 
che può accordarsi per un uòmo dì Stato, 
che abbia larghezza di vedute, con quello 
delle classi dirigenti ohe . nandio ì). mono­
polio del potere economico. pblitic'oj, noi 
domandiamo non riforme «.titicipate di 
mezzo secolo sulla evoluzione' del nostro 
paese : noi domandiamo uhé il govèrno si 
decida per nn indirizzo esplicito, logico e 
ohe abbia una meta da raggiungere. 

Enrico Ferri. 
' t . . ,< i - , - . i-i-'.-..--.! •• 

.„. .Sssì ci diranno ohe la Libertà usci 
qnasì sempre vittoriosa dalia concordia e 
dalla costanza ; che le sue vìe sono larghe 
6 dritte, e ohe essa non fallisce ai volanti, 
toa che non sempre fu utile, e non mai fu 
dignitoso, per voler fermarsi alle comode 
stazioni della via, lanciar la scomunica a 
coloro, ohe sì gettano innanzi risoluti a non 
sostar alla -meta, sia pur perigliosa, sia pur 
lontana !! 

Ld so, lo so anch'io che le tentazioni 
della via lunga son molte ; e la Bagìone e 
la Prudenza fauno a gara per colorirle di 
lavori brillanti ; qua gli agi del riposo, là 
le. carezze della fortuna e del potere, l'eb­
brezza delle' ambizionoelle soddisfatte ; ma 
il Saldalo della Liberia, ooma i! Rero vian­
dante del poeta americano, alle, carenze, 
alle seduzioni, alle larve lusinghiere ohe 
lo invitano a fermarsi, risponde : Più in 
cUto! PO* in altol. — £ prosegue su pel 
monta la sua via, 

In alto ritrova la morte, ma collo sguar­
do figgo ̂ nell'immenso dei cieli e la bandiera 
piantata sulla vetta. 

.Questa è la via del Soldato della Liberia; 
non chiedete dov'essa conduca, se essa è 
la via del Dovere. Non chiedete paurosi 
dove conduca ; perchè ha ì suoi compensi 
anche la costanza, come hanno i loro di­
singanni anche le transazioni e le debo-

i contadini in Danimarca 

Cicerone abdicando i propri! principi!, 
sconfessando gli antichi amici del Partito 
Democratico, voltandosi alla parte dei po­
tenti, ben ottenne alla tìue d'esser fatto 
console ; ma tutta l'eloquenza, la sua fur­
beria, il suo senno pratico, non lo salva­
rono dall'essere, dopo sfruttato, gettato via; 
non io salvarauo dal dividere in esilio la 
stessa aorte del giusto Catone, senza quei 
eonfoTti d«llft oosoienza, rìposant» nel do» 

Il contadino danese, prima di coltivare 
il suo campo, coltiva il suo, oaryello. Noia 
o'è uno ohe non sappia leggero e scrivere. 
In quel pìccolo Stato, che .rappresenta la 
dodicesima parte d''Italia, ri hanno sessanta 
scuole superiori, in cui s'insegna tutto ciò 
che un lavoratore deve conoscere. Tremila 
contadini e contadine escono ogni anno dà 
queste scuole. 

Perchè poi oiascuco rim!),aga al corrente 
dei progrossi giornalieri, in ogni villaggio 
vi hanno sale dì riunione per. conferenze ; 
serali in materia agricola eup.uomioa e sociale. 

I contadini e le contadine, dopo il la­
voro dell'aratro, della vanga e.della cucina, 
discutono e leggono. 

£ mentre, dì solito, negli altri paesi i 
contadini rappresentano la cjasise più re­
trograda, in Danimarca rappresentano il 
partito più avanzato. 

Lungo sarebbe il dire dei progressi rag­
giunti dalla Danimarca nel campo agricolo. 
Essa è quella ohe, in confronto del suo 
territorio, ha più bestiame, che ha la me­
dia più alta nella produzione 4el grano fra 
gli Stati d'Europa. , 

Tutti i prodotti dell', industria .agraria, 
come pollame, uova, forniaggio, frutta, or­
taglie, oiì'rono guadagni incredibili. Di lat­
terie a vapore, che rappresentano l'ultimo 
perffzioDanieato dell'arfe, ve ,ne hanno no­
vecento ! 

La cooperazione là ha fattp miracoli. 
Tutta la produzione, tutto il lavoro, tutto 

il consumo è nelle mani delle cooperative, 
'É scomparsa completamente ia. classe degli 
intermediari. 

Quando potremo dire altrett8,c,tiQ in Ita­
lia ? Ma l'Italia è una grande polMxa per-
obà ha molti soldati I 

CRONACA CITTADINA 
Società Operaia. generale» 

Bbmanì avrà^ luojK):' l'assemblea eeneràte 
de .tlooi.'ràjÌé''-6V6 i l "ant. nei looiTi dettil 
Società - per discutere e deliberare sul sa-, 
gtièute ondine del giorno::* 

1. Eisooonlo sociale dell'anno 1900; 
2. Iscrizione suU'àlb'o .dei benefattóri dal 

benemerito medico sociale Mucelli dottor 
.Carlo; . . . -, - • •'• -•• •• 

3, Nomina delia Commissione di scru­
tinio delle . liste por l'eiezione del presi­
dente e di dieci consiglieri ; . ; 

4, Comunicazioni della Direzione. 

Il segretariato dell'emìgrazlorie 
per aiutare gli operai che incominciano ora 
a 'partire per l'estero iri tutte le pratiche 
di cui avessero bisogno e per fornir loro 
gli. sohìarimentì che fossero richiesti, ha 
aperto, per tutto il tempo nel quale du reà 

'l'emigrazione temporanea,' lih nttioio riel oor-
. bile .dell'albergo «'Europa » in faccia alla 

s'jtazione ferroviaria, . ,, 
' L'oràrio sarà 'flalle 8 alle 12 e dalle 13 

a l l o ' i a ' •'• . • 

Scuola (farti e mestièri, 
• Dalla Direzione" della Scuola riceviamo 

.'la-seguente comaniCilzioné : 
j Beoeutemente, come fa ogni anno, la 
t locale Caf-sa dì Risparmio destinava lire 
I mille ' a vantàggio della nostra Scuola-
j.-d'arti e mc-itierì. In questi giorni anche 
I il Copsiglio d'ammlnistrazi':>ne.della .Btuca 

popolare friulana, elargiva a favore, di 
' detta''Scuota la somma di lire cento, 
i!'• , La; Direzione, riconoscente, si flt dovere 
I di porgere pubblicamente un vjvo.ringra-

zlameutn agli egregi cittadini che reggono 
qijf'gli iMtituii pur il loro i'iitere.'<.')amuuri> 
verso, .la Scuola destinata all' ixtriizioue èil ' 

I all'ednoazione dei figli del popolo ; e, lieta 
.di rilevare come tale interessamento'v)idi^ 
sempre più diSuudendosi fra gli enti mo­
rali-della cilt^, coglie l'uccasione per rìn-' 
novare ai padri di, famiglia, ai capi offi­
cina ed ai gióvani operai la calda racco­
mandazione . di. assepotidare le intetizioul' 
dei generosi oblatori col far si uh« la-
Sonola venga frequentata dagli a.'uniii con 
quella assiduità e - quel buon ' volere che 
sono nel desiderio.di chi la sorr,i^gga.o di' 

•'chi la dirige, at'fl.uchè possa portare fra il 
popolo nostro i benefìci . frutti che giusta­
mente dalla scuola sì attendono. 

Il Direttore 
' , G. Del Puppo. 

La nomina ^el medico 
della Società operaia generale. 
Il Coni>iglio sociale sopra<otto concorrenii 

con voti 12 su 19 nominò a medico sooiala 
il dott. Adelchi Oarnielli in sostituzione 
del c>om)>ìiinto dott, Carlo Mdcelli',' 

J | dott,; Carnieiii è giovane ed- ha' già 
fama di aver acquistato buona pratica come 
in»dicb''o corte (Shirui-go : noi dunque spa­
riamo, ch'egli abbia a corrispondere - alle 
aspettative e ad acquistarsi quelle generali 
simpatìe che' avevano reso tanto caro il. 
suo antecessore per la cortesìa dei mòdi e 
le doti .del cuore. . . 

> Interessi cittadini. 
Riceviamo con preghiera di pubblicazione; 

Pregi sig. Direttore del '« Paeise » -
Nel B; 43-del Giornale di Udine,'io data 

19 febbraio 1901,. sotto la rubrica jn/e}'a,s'S! ' 
cilladini, vediamo pubblicata una lettera, 
firniàtà IMo'dei'settanlàcirir/ue,'\a q'uale, 
00^ la .scusa di lutelitre gli interessi opei-ai" 
della nostra ci,ttà, nari:a cose uop vere rì-' 
gnardo ài Circolo Socialista ITdiuese. 
' 'B noi le dorriftiidiarno ospitalità per una 
breve, risposta, che motta un. pochino le' 
cose a posto a faccia conosoeve agli- operai, 
dove eiiisle. veramente la malafede e la ca­
lunnia. 

Non ci occupiamo delle due ilettere, ri­
portate nell'artiooletto dì quell', anonimo in 
settantacinquesimo, perchè esse non ci ri-: 
guardano; ci occupiamo Invece della chiu­
sa, che a noi più particolarmente si rife-' 
rìsoe. 

>• ta il fatto che molti operài e capi-ofHl-. 
Cina (RBttautacin'que,'farediarao) avanzarono 
due anni fa delle domande per la - conces--
sione dei lavori municipali. Portata, da al­
cuni soci nel Circolo Socialista la medesi­
ma questione, si uradette non essere-la no­
stra una sede opportuna per , un pratico 
raggiungimento di quanto .« ârebba stato 
nel desiderio di tutti, a si deliberò inveire. 

! di pregare l'on. B indani, di passaggio per 
la città nosira, perchè tenesse una coiil>-
reiiaa sulle "Cooperaciva dì lavoro, unico 
m«MO {)«(ahò gli opem poaaMo ttxi it 

soli e si possano almeno in parta sottrarre 
alla speculazione degli sfruttatori grandi e 
piopol), fra i quali -fors*; quel pósero indi­
viduo iii'Vsettantacìaqitófiimo dovrebbe es-
im as<î itòo, ^ . •!'•. 

Ora, 'W con questtfgii, socialisti fanno 
« operaindegna •> noi (0èettiamo'oosl come 
è la res'pónaabilità delfA'dstro operatoi Ma 
opera indégna fanno iti'ĵ Joe colorò i quali, 
sotto la maschera dì operai, sono invece 
i., peggiori,-.nemici degli operai, perchè si 
vendono • a ' chi offre loro un guadagno 
qualsiasi e non arrossiscono di difTaraara 
la classe dei vàri lavoratori ogniqualvolta 
possano farlo, senza , ossero ..uditi da («hi 
sarebbe ^c^p^cie dij l'icàcciaVe : loro in gola 
là facili 'eli interessate :mer(zogne. 

Quanto a quel signor Lnig'. Sticotti, che 
nella' sUa . |e tara (pubblicati nel numero 
snòcesaivo) si permette d'insegnare degli 
obblighi morali ai socialisti li Udine, noi 
gii diremo ohe non abbiamo bisogno dei 
suoi inse|.'namenti in fatto di delicatezza. 
E q auto al suo imaosa incdrlamenio, che 
deve avere la proprietà d'impalpabile e 
d'invisibile perchè tini non lo comiseiamo 
né mai labbiaino vedu o, trovei'à qual­
cuno che fiapi'.i a sud tempo riapondargli 
in pioposito. CUBÌ si vedranuo chi e quali 
siano i ìnislipculori del popolo. 

E uu'ultma parola , al gìurnaloue ex-
mattutitio, che 'fìuainlénte ói fa l'oiiòre di 
ricotioScere l'esistenza del nostro sodalizio. 

A lui ,8 ai suoi, padroni.rÌ3pond|ÌBino sol­
tanto che conosciamo la sua abituale ma­
lafede ' 0 ''che le sue ingiurie è ì suoi com­
menti non ci scalfiscono neppure \i' pelle, 

É. con ciò, sig. Direttore, La ringraziamo 
'd<el 'ospitalità'gentilmente concessaci. 

- ' il-Circolo Sociali&a'Udinese. 

ir procèsso de^Ii strozzini. 
Oii->i 'si potrebbe bhiamiirn, e cosi ha 

qualificato la nostra popolazione,'!! processo 
HiiiDiji', Gacello (̂  pmnp.,, teFiqinatO lunedi. 
scoi-JO al mwtro, Ti'ibunale penale. 

Invitati altre'vòlte ad aapriinwre il no­
ia! ro i giudizio i su tale proco'iio, noi ce-ne 
siamo astenuti perchè, abbiamo, .par..prin-
cìpiò o é ne.-isuti apprezzamento deve t'arsi 

''mentre pende • un procedimento. Ma ora 
che una.-sentenza di-icondanua,-ino't-o bene 
elaborata dal.giudice avvocato OaOtiianiga, 
hiiHlii'tii'Ùìiii legiiiima sodilìst'az'ioiie a torti 
gli onesti, noi:iposdia'mo espriiiieré .̂ enza 
rutiiienz-n, il no-itro parete, o.li'e; sL:riasrf.ame 
lu'pócha parole. 

Ci sembra infatti che dalle emergenze, 
dal processo, come pure della sentenza ema­
nata, risulti ohe quei truffatori, condaiinati 
a pareccliì anni di carcera, sieno stati un 
comodo strumento nelle mani di abili stroz­
zini senza coscienza, che ancora rimangono 
impuniti, 

E. noi facoiàniò' una sola domanda. 
Sì precederai anche, contro costoro, ohe 

.non solo tu, voce .pubblica, ma la.voce dei 
magistrati ha acc'n.tatii in .pubblica udienza? 

Questo' crediamo sia nel desiderio di tatti 
gli onesti e questo, à da augurarsi per il 
trionfo della verità, a della giustizia,! cha 
non debbono risparmiare nessuno. 

Le conferenze deH'on. Rondiani. 
Il deputato socialista, di Cessato, .dopo 

il suo giro peV la'tJaruiaJ tenne anclie una 
, ?^rìe di ooiiferenzo in divei'sì paesi nei dinr 
- torni di Udìpe. E .in tutte noi, sianio lieti 
' dì aver conistallato la straordinaria affluenza 

della massa-operaia,';che mostra cosi' il de­
siderio d'istruirsi e; la . volontà di parteci-

: pare alla cosa pubblica, , , , , . , . 
L'oH. Rondàrii parlò sabato sera anche 

. -ad Udina sulle Cooperative di lòiioH e ia 
tale .occasione.. abbiamo, .sentito un operaio 
autentico,' Vittorio Buttia di Venezia, par­
lare etìh calore a con convinzione delle mi­
serabili condizioni dei nostri emigranti, che 
egli conosce molto b^ne per la .sua lunga 
permanenza all'estero.' 

Domenica l'on. Eonduni parlò a Torreano 
e; aCìvidale, accolto c m plauso dalla po­
polazione, e lunedì fu a JFeletto Umberto, 
dove tutti ì cittadini, uòmini e donne, gli 
fecero un'entusiastica ovazione- e l'accom­
pagnarono plaudendo nel suo ritorno a U-
dine. 

Il Eondanì partì martedì per Pordenone, 
dove anche ha parlato con- ottimo successo, 
e di là per Milano, facendo ai suoi apaioi 
la promessa di un ritorno fra breve, 

, Per ,<ji,useppj Verdi., 
E stato pubblicato sui muri delle vie e 

sui giornali un nobilissimo manifesto del 
'mnnieipio dì Milano, invitante ! cittadini 
ad una sottoscrizione per erigere un mo­
numento internazionale in quella città a 
Giuseppe Verdi, 

Crediamo, superfluo spendere parole per 
animare i concittadini a questo meritato 
omaggio alla gloriosa memoria dal .tcaudv 
itdUftBO. 



I tumulti per il pane; 
Quello ohe si prevedeva è avvenuto, ' I 

raccolti scarsi,- l a -mancanza d i lavoro , « p e r 
conseguenza la miseria sempre più oppri.-
mente, fanno si ohe i contadini pugliesi 
manchino addììrittùi'tt',di pàDè."£ in alcuni., 
paesi - turbe , . d i . .poveri- atfàftnftf ohi«d,oup 

' jnftàrijtì-laVoroi-tìliìèdóiio indarno onSOaieff'-
taffleaio péi'joro''flg;lioli. 
,. .Cile' obsa: ìin .fatto -il governo in previ-, 

',8Ìono di tali 'dolortìSB evenienze? Nul la as-
soUtamente . 

v i part i t i popolari in tu t t a 1' I ta l ia 
h a n n o domandato l'abolizione del dazio sul 
grijino, misura "incivile creata solo a van­
taggio di poche migliaia di speculatori. I n 
tu t t a l ' I talia si domanda una più et]_ua 
ripartizione dei t r ibu t i ; dapper tut to si 
chiede che, invece di sprecare ' milioni e 

.milioni pél' spese improdutt ive, come l 'e-
eerciio e la marina, sì spenda , invece un 
po' dì danaro a favore delle olassi lavora­
trici; si, o-bblighìuo. i jatifóndìsti a coltivar» 
le loro terre, si. sancisca in <^Qaìuhe modo 
il diri t to al lavoro, tìd alila vita. 

fche cosa ha fatto (t'ipotìamo) il govbi'no 
a favore delle classi lavotatrici ? 

I deputati ministeriali promettono sempre 
mari e mondi quaudo hanno bisogno del 
voto. Si fauno grandi parole, ma in realtà 
nulla s'è mai fatto per chi aotfre e lavora. S 
se il popolo sotto le s tret te della fame do-

' manda pane e lavoro, sono i sooeorsivi che 
- l 'aizzano contro lo classi d i r igent i ; a av-
.vengono ullora le perBecuzionì, la leggi eo-
oeziunali, i t r ibunal i militari e il domiciliò 
coatto, unico rimedio che danno i nostri 
governant i a chi muore di fame. 

' Si peii-si finalmente a . f a r qualche cosa 
e sia un monito severo quello che, se non 
si provvede seriamente, niiove ragioni di 
antagonismo e di lotta si creeranno fra' le 
diverse olassi sociali. 

Noi intivnto; come pegno di fratellanza, 
, ci «sEocì^iiio.,,alla sutto^enziune aperta nelle 

colonne del gioruale il Friuli a beneficio 
degli uifamati della Pugl ie , e ci augur i amo 
che la nobile iniziativa, sorta in diverse 
parti d 'Italia, trovi anche qui ad Udine 
quel seguito e quel plauso ohe noi invo­
chiamo da tutt i . 

Le menzogne del '' Paese „ 
ovvero i l m i s t e r o d o l l a , S-S. Triiiltii, 

L a cosa, .è spiegata. Non abbiamo mai 
visto così pazzi dalla gioia gli iuservienti 
dell'Ospitale, come lunedi, dopo l 'esauriente 

'•• soluzione data (la Isidoro alla questione de ­
g l i ' amhen t i • 'di lsalarip. ^'l'.Ut'C'mei s'er^'uo 
ben empiti là pancia delle insolenze con­
dite contro il Paese, . su l giornale del loro 
presidente ! 

Qualche cosa finalmente si faceva,anche 
per loro ! , 

II presidisnte .dell'ospitale aveva incari­
cato l'assessore di' t ra t tare la faccenda ; dun­
que di ohi la colpa del ritardo ? Non già 
dell 'amministrazione ospitaliera. Forse del-
l'assosBore? Mai più perchè tu t te le volte cho 
il presidente dell'ospitale era' andato a por-

, ' .tare la pratica all'assessore, - non lo aveva 
taaì t rovato a casa. Non restava quindi òhe 
lasciarla sul tavolo del •povero segretario 
comunale. 

Dopo questo fatto le tre persone del pre­
sidente dell 'ospitale, dell'assessore e ,magar i 
anche del generale che non si erano, mai 
incontrate nemmeno per la strada per poter 
piendere un accordo assieme, sono messe 
fuori di combatt imento. 

Anzi il Giornale di Udine, che ha buon 
fiuto in tu t te le cose, è del parerà cho ]a 

. colpa di tatto sia il segretario del comune, 
il quale ha lasciato dormire la pratica. Già, 
è stato Crapotti . 

Non è nuovo sul Giornale questo gene­
roso sistema di denunciare panzane per il 
Salvataggio delle istituzioni, che sono le 
cne anioni, ossia i suoi azionisti. 

Isidoro è senza dubbio nato per le de-
nunoie. 

Tempo fa denunciava alia P . S, un 'adu­
nanza dei socialisti- di indet to ; pochi giorni 
fa si era degnato di denunciare ai supe­
riori con un famoso ma brani ! (altro che 
i segnaci di Loiola !) un egregio giovane, 
reo d'avor assistito a una conferenza del-
l'on. Rondani . E cosi via. Ma non potreb­
be Isidoro, invece che imbrat tare un gior­
uale di denunoie,-,vàleraiy dei referendari 
monarchici, di cui abbiamo già parlato in 
a l t ro numero di questo giornale? 

Teatro Sociale. 
Nella stagione di quaresima nel n o s t o 

Massimo si daranno due spettacoli d 'opera: 
Andrea Chenier del maestro Giordano 
Bruno ed / pescatori di perle del maestro 
Bizet. 

Il successo avuto dal primo spartito 
te,stò alla Fenice di Venezia, i nomi degli 
artisti esfiontori, 'a geniale musica del se­
condo, nuuvirisiinu come l'altro per Udiiie, 
U fame, dell' intpreat, Piauuslli e 0. ohe ai 

è assunto la stagione, ci danno affidamento 
ohe avremo un godimouto art ist ico degno 
delle ..vecchie tradizioni del nostro Sociale, 
La prima rappresentazione avrà luogo sa­
bato 2 ioarzo.prossimo alle oro S e mezza 
coU'opera Andrea Cììenier, 

• teàtpo Nazionate 
Domani la compagnia Beccardini inisierà 

un breve corso di rappresentazioni," con 
una oommedio brillante ed il ballo spet ta­
coloso in 8 quadr i Giuditta e Oloferne. 

Programrha 
dei pèz2Ì di muaioa che la banda dal 17* 
Fan te r i a eseguirà domani dalle ore 14 ' / i 
alle 16 sotto la Loggia municipale : 
1. "Marcia « Buoiie 'Fes te» F i l ippa 
2. "VaUzer « Los Pa t ineurs» ••Valdteufel 
3. Quadro 9, 10 e 11 «Éccelsiori Marenoo 
4. Sinfonia « Giovanna d'Arco » Verdi 
&'. At to IV . « E'avorita » Donizetti 
6. Óanzoae oarattertstica ( L a 

Palómba).» "Fradier 

Sino ad oggi ,credevamo che le zanzare, 
le .mosche, le pulci e tauti altri poco gra­
ziosi animalett i avessero la missiond di 
mettere a dura prova la nostra pazienza, 
di temprare i nostri nervi o foroì deside­
rare in certi momenti le gioie di una vita 
migliore in paradiso senza inse t t i . 'Ma 
non- la sapevamo tutta, come tut ta proba­
bilmente non la sappiamo neppnr oggi. E 
tanto per principiare si' scopre che le 
pulci, le mosche, eoo., possono esaere a noi 
messaggeri di colera, di peste e dì chi sa 
quante altre terribili malat t ie :,e ohe oerte. 
zanzare hanno il privilegio, l 'esclusività di 
poter inocularci nel sangue il germe della 
malaria, causando cosi ogni anno (per dire 
soltanto dell ' Italia) la morte di la mila 
persone -e fiacendone ammalare àa numero 
sterminato. 

È questa una seria mistificazione per il 
nostro orgoglio, perchè, se tanto mi dà 
tanto, prevedo che la razza umana audrà 
a finire per dato e fatto di questi esseri 
cosi s traordinariamente piccoli, — E oour 
t rò questi ci •i'ogliono altro ohe ' cannoni, 
corazzate e tutto le congerie di esplodenti 
che la nostra barbara civiltà oggi giorno, 
si, affanna a souoprire ! — Qui non valgono 
uè oserciti. dì baionette, uè strategìe, di, 
generali; I n questa guerra'- 'chi deve trion­
fare è la^soieuza, la ani bassa milizia 6 
fo rmata ' in par te dai medici condotti, che 
atiVontano , ogni gio: no, ogni ora, pericoli 
assai maggiori di quello che non lo sia 
una qualche., fucilata o c anuoua t , male 
spesa. 

La malaria oggi è tu t t ' a l t ro da quel che 
si pensava; anzi non ha più neppure ra­
gione dì chiamarsi così. — Le marcite, la-
mescolanza dell 'acqua salsa colla dolce e 
la putrefazione dei vegetali in questi aoin-
.'merei, le nebbie ohe da queste paludi si 
sollevano traspurtaudo i miasmi o germi 

. malarici, tu t te queste ed altre consimili 
sto'rie hanno fatto il loro tempo e vengono 
o'rmai ge t ta te nell ' ampio cestino della 
scienza. 

I l microbo della febbre malarica ci è pur 
t roppo ed è stato esaurientemente studiato, 
ma ohi ce lo inocula non è già l 'aria che 
respiriamo, ma è una zanzara speciale che 
colla sua proboscide e oolla sua saliva ci 
inietta nel sangue, òorae farebbe una si­
r inga di Pravaz , ì para.'isiti malarici. 

Delle zanzare ce ne sono tante. Le più 
comuni, od anche lo più hoio.se e insoppor­
tabili, sono quelle del genere Onlex, ohe 
però, almeno per quanto si sa finora, sono 
innocue alla nos t ra . salute. Esse ci suo-
ohiano, e dopo essere impinzate del nostro 
sangue ai posano ingenuamente alle pareti 
0 sulle tende, ove possiamo con tu t ta faci­
lità farne giusta veudetfa. — Le zanzare 
inttlarigene appartengono invece al genere 
Anophi' lcs e sono meno noiose ma più tra­
ditrici delle altre. Le Anofeli ci pungono 
silenziose e dopo sanno nascondersi cosi 
bene che non 6 tanto l'auile il trovarle. — 
La specie più comune di queste zanzare è 
l 'Aiiophcles, cosidetta « olaviger i o * ma-
oulipennis », (dallo ali macchiate), perchè 
presenta sópra ciascuna ala 4 macchie 
brune disposte a torma di un tronco da 
una par te . 

A distinguer sempre meglio questa ma­
lefica zanzara delle altre, la na tu ra l'ha 
fornita di una lunga proboscide a due 
palpi, lunghi quanto la proboscide stessa, 
sicché pare ohe all 'estremità del capo la 
zanzara porti un pennello a tre setole (ciò 
sì distìngue beue con uua lente). 

Que&te Anofttll non sono però, come le 
mosche, le pulci e altri insetti per la pe­
ste, ì semplici veicoli del parassita mala­
rico i ma esse stesse no '̂ onOg come noi, 
ospiti e vittima) perahè dmtwi ptrasaita ha 

assoluto bisogno di loro per terminare il 
suo ciclo di vita. Questo infatti si divide 
in due fasi : fase di riproduzione senza 
fecondazione sessuale (scissiona o sporula­
zione) e fuse di r iproduzione ;ooiì! feconda­
zione vera e propria, formata da individui ' 
di sesso diverso. L a p r ima si compio n6Ì"| 
globuli rossi del sangue umano-; in questi-,'! 
si prepara pure la seconda, ma il vero 
oongiungimeiito dei due seasi aóu puA av­
venire che ntdlo stomaco della sanzara . 

Si ha dunque uh oìroolo vit&le di otti à 
Impossibile, s tabi l i re ' i l pun to di partenza, 
È stato l 'uomo vit t ima de.lla zanzara, o la 
zanzara vit t ima dell' uomo ? tìhi dei due 
insomma è stato infettato p r i m a ? Secondo 
la teorìa della trasformazione della specie, 
gli organismi auiraali hanno subito lente 
e progressive modificazioni a . seconda che 
variava l 'ambieute in oui erano destinati 
a vivere. Oiò posto sarebbe logico ammet­
tere che il primo a essere infettato sia stato 
l'Auofole: ma ciò non potrà mai provarai. 
L' interessante, ora, ò il modo di far acom­
parire questa malattia, il mudo di evitarla, 
0, almeno, quello di 'guarirlt i , , 

Intanto, scoperto l'Anofelo ed il pai'8s.9Ìta 
pare sia stato scoperto anche il rimedio 
specifico, che dalia nota di t ta B I S L B i i l di 
Milano fu chiamato Ksanofule e dì cui asn-
tousi dire mirabilie, tanto cho un mio caro 
collega, il dott. Cicerchia, . di l 'erracina, 
termina una sua lettera a me diretta, eoa 
queste parole : « Oouohindo dicendoti che 
il prodigioso Esiimifele è per queste regioni 
la redenzione, la vita; e faccio punto ». 

roggia, li 1)0 giugno 1000. 
Dottor Argo. 

È morta a soli cinque lustri, in Porde­
none, dopo lunghe e penoso sofferenze sop­
portate con rassegnazione cristiana 

Emilia Zanutta nata Andcrloni 
Il marito, i genitori, il suocero, i fratelli 

od i coBgiuuti ne danno il doloroso an­
nuncio. 

La presente tiene luogo a partecipazioni, 
.La Salma verrà t rasportata a tjdiue ar­

rivando il matt ino dì domenica 24 corrente 
ore 10, muovendo dirot tamente pel Cimitero 
Moaum titale. 

ndiHO, 2-2 i'obbvilio laOl. 

AU^itmico, Adolfo Zauut ta -cosi crudel-
me.ute, -colpito, uo'n nuovo alla sventura, 
porge condoglianze vivissime A, 'J.'. 

ULTmA ORA 
T e l e £ r x » a > f o aex&sER< f i l l i 

Isidoro — Udiìic 
MILANO 23 ore 13. Qui si cambia vento 

e t u ? . 
Necessario tua .saluto consigliati calure 

Pugl ia • per mettere cose a posto. Provve­
diti articoli patriottici contro rinnegati ita­
liani Isidoro 

Ufficio delio Stato Civile. 
BollettìuQ eettitaanalQ daL 17 al 2S fobbralu 1901. 

Natiti ite 
Ntiti vivi rna^cKì 10 iointuiuo 5 

. „ morti n a „ 1 
EapOBti •. ,1 — ,} — 

Totale N. 18 
Pnbbiluiizlonl dt luiilrlmoiiiu. 

.Luigi Mìttoni l'ttbbi'O con .Romana Palmario aorva 
— Orosto Tomatìalli iinpLosato -lH'J,v. con (Jal-uriaa 
Èsimoui liaaalinga — Davide ji3 î'i:0li ibi-uaciaio con 
Virgiuìa Xìol Aloatro sorva — AU'pQSo Ijovafc ohio-
(laiu con augusta Tolmuctì serva — Aieonio Si-
guci'inl inurajiOrQ cou Ida Codutti ciiàaHiiga. 

iHatrluitini. 
Mario Orlando calzolaio cou Isabella Quarguolo 

aetaiuola — Anto/iio l'̂ ilip ĵì inani.yi:-;xlco con Vir­
ginia JJiirello Marta — Sante (ìori agricoltore con 
Ito îa Di IJiaaio contadina — UiovMnnt Oariup 
jjoa'iUltìulp con Krininiii Cavrucoio inao.-ìljr.t olornen-
taro —• itlurico - Oiovauni Ddlla Bi.mca bipogratb 
con Toraaa Lodolo (iadaiiuga -;- Cliudupp» i''i-atta 
agi'iouitors cou Douioiucii Zopini cuucadiua — Gia-
Keppe Oaaaaola calzulaio con Aluria Nubilo noi'va — 
iJuuaCo Vivai'tìUi labbro cou Aliirta tìui'ton «olta-
iitìllftia — Oiovauui riarLuri niiUMioi-t» con Liuaa 
J''tìruglio toasicnctì — .zWii'iido AuLuniuli r. impie­
gato cou Carolina Vontiii'iiii barca — Angolo 
Uhuuutoni guariiia caui])Ui3C "O con Ijuigia iij'uitlu 
Casalinga — Alt'rudo i'^avroni impiogaio con Anna 
UodcUui casalinga. 

J&urtl a dumlRilio. 
Gino 13arbetti di Itaiuioudo di medi 1 -- Irma 

t:juaramu2/.a di bobai4t.ianu (ii mesi 'J — Komeo 
Outtiim di Viucouzo di anni 'Il taleguamo — An-
tomu Oa.uciaui di Giincnino di anni 2 u mc«ji 7 — 
U-iovauui. isoiipi l"a Luigi d'anni 17 imuu-sijalco — 
Luigi TarUdJiio di Angolo d'anni lU tornitore — 
xiuua AiiKan-.Vliltìtìi tu TioLro d'anni 7u cadalìuga 
— i<jltsaianro Dalla Pa-^quu di Uiudoppo di giurili 
ù — UiuvauiiJ, Dóiia ÌÌ>J^AA di Piotrg di giorni 21 
— doLt. Jjodovico Uiliia Tu Faulo dVniii oiJ no­
taio — don Auiouio Dò Zor/i l'u lim^eppo dVuni 
Ì'J sacbrdoco •— Carolina Marangoni - Aa/oui t'u 
Uiaoouio d^aaai ĜJ uadaliuga. 

MuJrtl uoU' Uiipitttiu Civ.Ue. 
Penna BiiLÙEitoui > Uootardo t'u Ci-m ôppu d'auai 

8& oaoftlinga -^ (>iu8oppQ Braidotbì fu Gtiacomo 

d'unni 71 tt^àcoltora — Emidio .SSauiei' tu Oio-
V'rtnni d'anni tìl inuriitòve -"-ÌSrìdoltìBo'Zuttcfttò fu 
Vincenzo d'anni Ol rai^diatoro — Junocsute BarUldi 
fu 'Giuseppe d'&aui 77 as^ricoltoi'o — M^rio Tutatì 
di, lionato di mbm. .'^«^ OiimoppeCoIuitsi tu'Fraa-^ 
csBco d'anni 50 fuccthìlio. - - V . '̂  ' •' 

ATortf nelP f>.>tplf!lo fi^posU., ,. 
PiliWf-ft ÌÒQ\t\ di mési \ é gtopnì* 11.' 

, ..̂ f T -•-' Tùtftlfe A:120 
dol quali 4'non apparbonenti al. Oomiiad di'Udiue< 

Ô n&tx&B ANTONIO, ^«renw respomabile, 
Tjyogmfla OooTìt̂ rativa Udinnan. " 

La tassa suir ignoranza 
(TEilegra.mni(t della Ditta editrlbe) 

Estrazione di 'Venezia del 22 febbraio 1901 

89 71 m U 90 

Prof. GUIDO BEUGHINZ 
doceiits di Gliiiica MM pedriatiGa 

Consultazioni in casa dalle ore 13 ali* 14 
. irla Francoacò Mantlca/Ul 

Ordiiiazìoci gi-Atuito alllAmbuIatcrìo della SociaiJ» 
.Prototttioo aoil'Infaazia CViiv Prefettura, 14), 

Liquidazione 
La, ditta rrancesco D'Agostino 

desiderando liberarsi di tulio lo sva­
riato assortimento CA.PPBLLI, delle 
pili rinomate fabbriolie nazionali ed 
estere, esistenti nel suo negozio sito in 
Via Cavour n. 8, ha aperto una li­
quidazione a prezzi ecaexionalmente 
ridotti. Tratterebbe à'nehe per partite 
in blocco. 

COMODITÀ, PULIZIA 

e POCA SPESA 
PrOHto, cessati i gali, ginngorà la stagione pro-

piiiia por imbiaucciL'o o tappes^are ì<ò stanza, -» 
L'igiouo ha ìuinìno.iamoato dimostvato che questo 
Nocondo BÌ«ftonia h prò fori biliij»^mo. -^ Là ditta 

ACHILLE MORETTI - UDINE 
tioim uu Forto dopoiiito di cavt& da tappozzorìaj rdsì-
etonte o a tinb̂ « indijlobili. G-arautiaco di esaarb' in 
grado di far preziisi ouceisionali, avendo aoqulsfcisfco 
lo atok ad asta pubblica. — Tieno puro delle 

Tappezzerie ilnissime e andanti. 
Ka mi dopo«ìto di 

Tende artistiche colorate 
dolio pia note -fabbriulic tedesche. 

11 piibbliito può vÌ3Ì(,cii'o 1 miigazzitu e coaviu-
cer-.lL del pi'oẑ L baastiisiinì taìi da n o n tettli4$ri9 
a l c u u n u o u o o r r e a z u . 

LUIGI PIGNAT E C." 
•Via Iliumuedu N. l • d ie t ro la P o s t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 

tanto in formati piocoll ohe d'Ingrandimenti 

PREZZI MOOiCiSSiMI 
Medaglia d'Argento ^.-amj»' 

all'Esposizione Qen. - Torino 1898 

CALZOLERIA 

ORSSTB PILININI 
Udine — Via Cavour — Ufline 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si oaeguiuoo p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n z a o s o l i d i t à . 

P a l a z z i s M o d i o i s s i x n l 

MAGNETISMO 
La v^ggoute sonnambula Anna 

d'Aiiik'o dà conHulti por qualun-
(juo domande d'Interessi partico­
lari I signori ohe vogliono oon-
aultarlA por corrirtpozulenza de­
vono dichiarare oÌÒ ohe doaide-
rftno sapore, ed ìnvieranno Lire 
Ciinque in lettera raccomAndata 
0 per cartolina-vaglia. 

iNtji riyiiuuirii rioovorantio tucfci gli sohiarimentì 
0 cousiglì necuit-'ari eu tatto quanto sarà posaibilo 
uouoijotìro per lavorevolo riaultato. 

Dirigerei &L Pxoi'. Plfttro d' Amìa(» 
Vift Iloma, a. 2 - B0I.OONA 

http://hoio.se
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Nelle malattie della Colai dei Bronchi, dei Polmoni e della Vesoioa, 
si ricorra all'uso delle pillole di 

ATIUM 
1901 - Anno VI-. 1901 

l'in "' ' il̂ '#% EH «si G Ì 
"diomalB'DeinoGratìDoSGttlniaiiaiG 

Ita,]iai .^%LI1110 Ì^. iJ>.OC.> 
H é r n e s t r e » l . o O 

BEnTELLI 
le quali Inumo una potenza intMllcinalc e antisettica , 

superiore a, qualsiasi altro proparato (il (iualu!i(]|iie natui'a e composizione 
che venga indicato conio preventivo e curativo contro 

IWfLUENZA, TOSSI E GATAÌÌfli 
Le pinole di Catramina BBrlelll vomljtui in tutte le primipaii I<Vn»aoÌB del mondo. 

Scatole da Ij. 2 .50 a da TJ. 1 50 . 
Proprietaria la So«'l«tii A. liKKTKliLI o C; .llilano, via Paolo Friai, 86.-

2 0 a t n i n i d i s u c c e s i s o a n o n d l a l e . 

Milano, ottagono Galleria Vittorio Emanuele, Milano. 

I 

I 
4k 

ii#iic :̂i.#i; •^'\^\:'-^\m-^im ''^ pm ^ 
Contro le T o s s i e le E H E e z i o r t i 

kixrCfXXCik^letli. di varia indole e natura 
usata Ì0 celebri 

PASTIGUE MARCaSSINI 
che contano oltre &'^ SLXLUXÌ. d'ottimo s,uc-
oesso e vittoriosi trip,nfi cóntro gì! imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insigni Clinici. 

C a n t . B o i a Scatola in tutta Italia. 

Con C. V. V. (li Cent, 70 .si ricurct «no Scatola e eoi» una 
di L, 5.50 WH n'Jwim» lo liiitirteuiilolii a GrOSKl'PK B l à -
LUì^Zl, fai-inncia Via ItèpubbliCiiiia Vi ìi.ìÌDgm. 

rili'titlq 1' OiJUs.'Olo . I l f l u K I o t t o l i f l . 

Ili [I.D1NE presso le FiMicie mm - C0'.lS33i?T[ • m%Ù[ ' 
e presso la Drpglievia FIl.ANOli.SOO MlNfSlNI. . 

mtmi M # i-èi\ '-ièì-wìr -"jii&ì' m-iBt>. #.i 

I 
I 
i 
i 

mn 
Volete una prova mcontestabi lo cloUa v i r tù e della superioritù. Ili 

della vera acqua 

GHININA-MiaONE 
p j ' o l ' n i n n t s » , i i i o c l o i - f v o d t i l p<Mi*«>li<> 

chiodeto al vostro par rucch ie re che no usi pei capelli e por 
la barba e dopo poche volte sarete convinti e coa teu t i . 

Basta provarla per adottarla. 
GuaiX»d.aiX>si d a i U e coKiLtK>is.fSiei.9sioi:ii. 

V A 

i-u! 

m 
I l i 

m 
Un] 
Ili' ut 
InlL 
Lijil 

% 1 . 

a) v5 —• 

,£a: 

ni 
Oli; 
InUl 

Si vende, tanto profumata ohe inodora etl al petrolio, non a peso, ma 
li flaconi da L. 1,50 e .ti, 2 ed in bottiglie grandi per L'uso delle famiglio,' 
da L. 3.50, L. 5 e L. 8 .50 la bothiglia. > 

Trovasi da tufici i Droghieri, Profumieri o Parminiiatì 
Allo BpQdizLoni per pafco postalo ftg^iUn^oi'a Coni. 80 

Deposito in UDINE presso i sif̂ norì ; 
E, ilASON ohiuc. — F.Ui l'B-L'HOZiil pare. ~ F.MLNlSIiNri di-og, — A. l'ABRlS fiirm. 

Deposito generala Uigoitu e U., — Sldano, Via Torino 12. à\> -, 
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L U I G I SANDHi-^FAGAGNA 

I . » Q I '< > I« I <) S«!TO'St, A T I O O 

i<ioo!S'rrrt;nj.-s'rHi 
Questo liquore aopreace l'appetito, facilita la 

dige.ftione e riavigorisoe l'organisflip. 
Da prendersi solo, all' acqua od al seltz. 

8i. veitde in'. LJ I>.Ii?>tf ..tO presso la 
p"i;»«-Hiaol|it . , l i » » i é i o U . il GntVè, 
f i o i ' i a e i a T S o t t l i ì r l l e r l a O . 13 . 
K n n u i ' l l i i t piazza del Dnomo, ed in 
f r t e n H S f i i i presso l'ìuvoutore, 

Spei:ia1ità 
della Ditta 

I > M H / ! l o « o t i t q i K i f i à , s q u l s l -
l - i i n o c i t o l a f l o i i l o r t , prepalrato con 
erbe racoolte sai colli di Fagagna. 

Raooomandabilo alle persone delióat'e da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in Bj'<x-' 
Stigr j ia . presso l'inventore; 

S 

ARO D'UDiNi 
Autioa e rinomata Spoct^Utà 

di'DOMENICO DE CANDIDO 
OIIIMfOO - t'ARMACLSTA 

Via (Jrazzano U O I S f E S Via Gnizzauo 

Ors>a.ii.cU I31 i> lonaLl d ' O n o i o o 
alle Esposizioni di Lione, Dii/iorw o lioma. 

VEHTI AHHI ® 

NUOVA INVENiESONE 

m ISrQQSrTEASTATO-SUOG^SSa 
T^Te&tXÈAnBLiir» e s o s i !IM!teda.gl ie 

d ' O i » , o -alle Esposizioni di Napoli, lin/na, 
Amburgo ed altre »• Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle autorità, 
medieUe, perchè non alooolioo, (jualitè, ohe lo di.'stingue 
dagli altri aimari, 

' PREFERIBILE AL FERNET 
Proẑ io L. 2.50 la bott. da litro — L. 1.25 la bott. du mezzo litro. 

Sqouto ai rivenditori. 

Trovaat Dépositt in tntto le primarie Cìtlii d'Italia. 

ICCASIONE 

£!sigeix>«3 l a . ÌSIt^l,vt3s^, O s b U o 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confon­

derei coi diversi saponi all'amido in o.-'.'am.̂ roio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire t$ [a Ditta A. UA?T1?I 

IHIlBUa, spedisce !3 pezzi gcaudi franco in tutta Italia 

e 1 0 0 Buste 
(liV(irsi foriiiaii e qualilà 

L, LSO, 2 e 2.50 
Presso 1?̂  Tipografia Cooperativa Ifdin^ae 

1 .9 • 

U S C r Z I O l ì I ^^ ^̂ ^̂  ® ̂ ^^ pagina a prezzi miti. T 3^f****ff*'**** Coop®K»ai, tÌTMa, U d i n e s e essendo provvista di nuovo ma'-.i'hitiario e di nuovo raati'rialo può fornire in spaoialità, lavori ooiameraiftli a prosai modioi. 
La W i l p o g r s » » » » O o o p e x » ^ t i v a > fjàiti.im» esaguisae (jtt*l«Rq,ua Uvoro per W o i pubblici e privati, eommeraiftutii sd indiastriali, &vvooftti| profeBsioaiati'eoij, 


